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l'uno si sYiluppa e matllra, tanto più l'a ltrèl (le ­
clina.. 

N ella economia sclliavista e servile (lo ah­
biamo appreso dal uostro rapido scb izzo) qual­
sias i movimento operaio, uonna,le e cOlltililLO, 
trovasi escluso, poicbè la classe lavoratrice forma 
una massa inerte ed imUJobile, as"i(lerata dai 
patillleuti e dall'ovpressione; wa di quallllo iII 
quando peTò questa massa. illertl' si ~cote; ed 
allora sono ruggiti tremendi, sC~Ltti nefa,ndi Il i. 
belve feroci, irruzioni violentc <li orde trucllleutc 
e in"ellsa,te, le qua,li si scatellano, semillalldo di 
attol"llo la l'uina e la morte. DlIl"ante l'età r01l1a­
Ila, ad es., segnalasi la rivolta degli schiavi di 
Sicilia, provocata dai bal'oari trattamellti iu­
fiitti loro dai padroni. E la rivolta trionfa eli 
eleva, al .'u pl"emo potel'e UllO scl liavo, BUllÒ; 
il qnale si sceglie un consiglio, ()ve j)revnh\ 
Acheo, uomo saggio ed equauime; uccide i 
padroui più crudeli, e compie atti di rigore (' 
di spietata vendetta,; ma Ki affretta poscia, a 
rass icurare i pacifici produttori e si astiene da 

. qualsias i violenza o rapina a loro da,lino. Dl1-
rante il corso di 9 allui qnel lo ~cbiavo iucoro­
nato governa l'isola con moderaziolle e saggezza, 
senza che i romani g iungano a riconquistarla; 
ed è mestieri che un cOLlsole gli muova contro 
con un esercito io aperta campagna, perchè la 


